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Feste, serenità
e solidarietà

di Benedetto CardilloSono questi a cavallo tra il 2017 eil nuovo anno, giorni di festa maanche di riflessione. Gli addobbiche ornano il nostro territorio comu-nale arricchiti dallo sforzo indivi-duale delle famiglie e dei titolari delleattività commerciali, illuminano erendono più calde le nostre serate.Come sindaco di Ausonia, anche anome di tutta l’Amministrazione,sento il dovere di esprimere ai mieiconcittadini, gli auguri per un fe-condo e sereno Natale e un 2018pieno di conquiste per tutti e in par-ticolare per quelle persone che sof-frono più delle altre, a causa dellasituazione economica che, seppur inripresa, mostra evidenti segni disquilibrio. Sono ancora tante ledonne e i giovani senza lavoro. Nonmancano anche sul nostro territorioquelli che hanno perso il lavoro e chefaticano a ritrovarlo. E ci sono gli am-malati, quelli che vivono nel disagioe tanti altri che hanno bisogno del so-stegno di ognuno di noi per renderemeno faticoso il percorso di vita.Posso dire con lealtà che in questi treanni di mandato amministrativo misono adoperato, insieme alla giunta eai consiglieri comunali, per renderemigliore la vita ai nostri concittadini.Molto sono stato aiutato dalle asso-ciazioni che con la loro attività quo-tidiana hanno contribuito a renderevivibile il nostro Comune. Per noiamministratori, non esistono citta-dini di serie a e di serie b ma pro-blemi, proposte e risposte da dare atutti indistintamente. Invito tutti, inquesto periodo di feste, a riscoprirel’amore per la propria famiglia e peril prossimo. Per il futuro, voglio ri-cordare a tutti, che le sfide si vinconocon la coesione e l’impegno quoti-diano. Noi, come amministrazionecomunale andremo avanti nel segnodella continuità sapendo di fare ilbene di tutto il paese.*sindaco di Ausonia

Crescere insiemeLavori pubblici, fibra ottica e attività sociali. Continua l’ammodernamento diAusonia. Tante le iniziative in questi  giorni di Natale.  Gli impegni dell’Am-ministrazione comunale per il 2018. pag 2 e 3

I 108 anni
di zio LuigiAbita ad Ausonia il nonno piùlongevo del Lazio. Ha 108anni e si chiama Luigi Anto-nio Cardillo. Nel giorno delsuo compleanno ha ricevutola visita del sindaco Bene-detto Cardillo che conferitoall’ultracentenario la fasciatricolore di primo cittadino.                         
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Una settimana a
misura di bambino
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Museo della PietraAperta una nuova sezione. E’ dedicata allememorie storiche del secondo conflittomondiale.    pag 12

Formazione dei giornalisti,
un corso ad Ausonia
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“C’è più di un motivo per esseresoddisfatti”. Il sindaco BenedettoCardillo non ha dubbi. “Ad Auso-nia si sta facendo molto per far cre-scere il paese in termini di qualità deiservizi, di ammodernamento urbanoe di competitività delle imprese”. Ma
allora dottor Cardillo, qui va tutto
bene? Non ci sono pecche? “No,non corriamo troppo avanti. Quandosi amministra ci sono delle cose chevanno bene, altre che vanno benis-simo, e altre che invece segnano ilpasso e non sempre per responsabi-lità dell’amministratore locale”. 
Andiamo con ordine. Quali sono le
cose che vanno bene o benissimo.“Possiamo dire – risponde il primocittadino di Ausonia – che è motivo disoddisfazione l’inizio in questi giornidei lavori di posa dei cavi della fibraottica bel nostro territorio. Questanuova tecnologia permetterà unaconnessione di alta qualità, in lineacon le più recenti innovazioni tecno-logiche. Una buona connessione per-metterà alle imprese di potersiinterfacciare meglio con il mondo e

alle nostre scuole di utilizzare di-verse attrezzature e strumenti chemiglioreranno  l’offerta formativa,come il registro elettronico e le lava-gne multimediali”. 
Bel risultato. E sul terreno dei la-
vori pubblici? “Anche in questocomparto stiamo lavorando bene .Proprio in questi giorni – dice Car-dillo - sul bollettino ufficiale della Re-gione Lazio è stata pubblicata ladetermina che approva le graduato-rie degli interventi finanziati .  Il Co-mune di Ausonia è stato finanziatoper  1 milione e 400 mila euro per lasistemazione di Piazza Mercato. Nonposso che ringraziare tutta la miasquadra per questo importante risul-tato raggiunto . E all’inizio di novem-bre scorso  - aggiunge il primocittadino di Ausonia -sono iniziati ilavori al cimitero comunale. In que-sto periodo ovviamente, l’area cimi-teriale nuova ed il marciapiedi postonella vecchia area in corrispondenzadella rampa disabili, devono essereconsiderati spazi interdetti ai non ad-detti ai lavori. Tuttavia l’accesso alla

vecchia area cimiteriale è consentitodai cancelli posti sulla strada provin-ciale Ausonia-Selvacava, durante ilconsueto orario di apertura . Intantosono in fase avanzata i lavori di am-modernamento di Piazza Castelli. Ri-sultati lusinghieri allora. Tanti lavoripubblici, in un piccolo centro, sonoun bel risultato. E nell’ultimo annoavete migliorato il servizio mensaper i ragazzi della scuola materna diAusonia. “Quest’anno i nostri ragazzihanno a disposizione un vero e pro-prio refettorio. I pasti sono migliori epiù caldi, perché con questi nuovi la-vori abbiamo evitato il trasporto deipasti come in passato, dal SantuarioMadonna del Piano a Selvacava”.
Lei afferma che grandi risultati si
sono avuti nel servizio di raccolta
differenziata dei rifiuti. Dopo un
periodo di rodaggio tutto funziona
a meraviglia e per l’acqua? “Questadell’emergenza idrica rimane un pro-blema in tutto il Lazio e anche in que-sto territorio. Tutti sanno che l’estatescorsa ho presentato un esposto inprocura contro ACEA. Qualcosa di

Crescere insieme
Lavori pubblici e fibra ottica. Raccolta differenziata e nuovi servizi e  tanta
attenzione verso il sociale. Per il sindaco Benedetto Cardillo continuerà
anche nel 2018 l’azione amministrativa per ammodernare Ausonia.

La vita amministrativa
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positivo si è già verificato – dice Car-dillo - . Dopo tante sollecitazioni – ag-giunge - Abbiamo sollecitato edottenuto da parte di Acea la riattiva-zione delle Pompe di sollevamento inlocalità Tore (dismesse da oltre undecennio) per mandare alla localitàdi Selvacava l’acqua proveniente daSan Giorgio in sostituzione di quelladi Canneto. Ci sono stati disagi veri ealtri se ne sono aggiunti in questimesi, come per esempio quello dellatorbidità delle sorgenti di Capodac-qua e Mazzocolo. Ma per questi di-sagi il Comune non ha nessuna colpa.Anzi - conclude Cardillo – la nostraazione ha prodotto già alcuni risul-tati positivi”.
E per il 2018 cosa prevede? “Possodire fin da ora che il 2018 sarà l’annoin cui vedremo terminati i lavori delCimitero , della piazza Manlio Ca-stelli e sarà anche l’anno in cuiavranno inizio e fine i seguenti la-vori: miglioramento sismico ScuolaMedia E.Calenzio (1 milione e 200mila euro); messa in sicurezza ed al-

largamento della strada Correano edecoro delle fontane di piazza Cor-reano e S.Marino ( 70 mila euro); si-stemazione muro nel giardino dellasede della Protezione Civile e siste-mazione dei marciapiedi di Via Pano-ramica ( 130 mila euro); lavori dimessa in sicurezza di Piazza Mercato( 1.400.000). Questi i lavori finanziati, ma tanti saranno quelli che ver-ranno realizzati con fondi comunali apartire dal prossimo bilancio. Tra

questi, la pubblica illuminazione (Ro-tondoli - Pastena – Selvacava,  ViaAvrive Pipole, marciapiedi sul pontedi Via Lardino)  per citare i più im-portanti . E altre notizie positive, sualcuni finanziamenti richiesti alla Re-gione Lazio con progettazioni valide,potrebbero presto arrivare . Come sivede siamo sul pezzo e stiamo por-tando a termine il programma eletto-rale che avevano proposto allacittadinanza”.                                    g.m.

La vita amministrativa
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ÈNatale. Fantastica l’atmosferadi questo periodo dell’anno
per tutti gli uomini che vi-

vono in questo mondo, at-mosfera che è anticipata, neltempo cronologico, anchenei preparativi per il giornodella festa vero e proprio eprolungata nei giorni suc-cessivi. In alcune città staprendendo piede la consue-tudine di illuminare lestrade in maniera artisticacon miriadi di luci colorate:atmosfera da favola e chemette serenità nell’animoumano e produce gioia nelcuore. È proprio vero:
l’uomo ha bisogno di gioia
e di serenità per vivere
bene e, in questo periodo,
è condotto a manifestare
questi sentimenti attra-
verso una accresciuta bontà e un
rinnovato altruismo, che si river-
sano positivamente su se stesso,
alimentando la letizia interiore.Allora viviamo intensamente la tre-pidazione del tempo dell’attesa, la se-renità della festa e prolunghiamoloquesti sentimenti successivamenteper poter vivere in pienezza questanostra vita. Tutti gli uomini godono di
questo tempo, ma ancor più noi cri-
stiani, per i quali il Natale è una per-
sona: Gesù Cristo, il Figlio di Dio,
incarnatosi nel seno di una giovane
fanciulla di Nazareth, Maria, per
prendere dimora in mezzo all’uma-
nità per sempre. Che stupore e gioia
immensa devono invadere il cuore
di noi cristiani e permanere in
esso: il Dio nascosto – dice l’evan-
gelista Giovanni – si è reso visibile

all’occhio umano, nelle sembianze
di un bambino fragile, debole, bi-
sognoso di cure. Ma il paradosso è

che chi lo riconosce come Dio e co-
mincia a prendersi cura di Lui, fa-
cendo delle parole che Lui ci ha
lasciato nel Libro Sacro della Bib-
bia il punto di riferimento per vi-
vere, sperimenta una rinascita
interiore e una vita nuova. Ecco al-lora che quell’atmosfera da favolache viviamo attraverso la trasforma-zione esterna dei luoghi dove vi-viamo, diventa realtà nella nostraesistenza. È la forza del Suo Spirito,
di cui Gesù ha voluto renderci par-
tecipi nel Sacramento del Batte-
simo, che rende reale il Natale
nella nostra vita: allora a Natale
non nasce solo Gesù, ma anche
noi, se lo riconosciamo nella de-
bolezza della natura umana e lo
accogliamo, riconoscendolo nei
più bisognosi! 

Il mio augurio allora è che pos-
siamo sempre, prolungando il Na-
tale nel tempo, prenderci cura del

nostro Dio, fragile e debole,
prendendoci cura di coloro
in cui Lui si è identificato,
come è scritto nel Vangelo di
Matteo al cap. 25, 40 «Qua-
lunque cosa avete
fatto ai più piccoli, lo avete
fatto a me». Dio non si dimen-
tica di noi, noi non dimentichia-
moci di Lui. Sante festività
natalizie. 

Parroco *

Il sociale

Il Natale: una necessità
per l’uomo!di don Antonio Guglietta*
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Pranzo missionario al Santuario 
della Madonna del Piano 
180 le persone che hanno risposto all’appellodi Giussy De MeoAncora una iniziativa di solida-rietà quella che si è svolta allafine di ottobre presso il San-tuario della Madonna del Piano. Sitratta del pranzo pro-missione o co-munemente chiamato pranzo mis-sionario si è svolto il 29 ottobre 2017alle ore 12:45 presso le aule del San-tuario della Madonna del Piano. Lacomunità parrocchiale e non, è statainvitata a partecipare infatti a questainiziativa. Ben 180 le adesioni. Ilpranzo è stato organizzato per con-tribuire alle numerose attività mis-sionarie e per aiutare i più bisognosi.Come diceva Madre Teresa di Cal-cutta: “Non tutti possiamo faregrandi cose, ma possiamo fare pic-cole cose con grande amore”. Questoil menù: primo piatto, pasta con lavellutata di zucca e salsiccia, se-condo, cotoletta e patatine e poi tantidolci e bibite in quantità . Un piccolopranzo per un grande contenutoemotivo e di sensibilizzazione versole persone più bisognose, ma ancheun modo per socializzare e passareuna bellissima giornata tutti insieme.“La chiesa è missionaria per natura,se non fosse non sarebbe più chiesama un associazione come molte altreche ben presto finirebbe con l’esau-rire il proprio scopo e sparire”. Inquesta considerazione di Papa Fran-cesco, è racchiuso tutto il valore dellasolidarietà.

Il sociale

L ultimo natale di Eric, il valore di un sorrisoUn bimbo di 5 anni muore tra le braccia di un uomo travestito da babbonatale dopo aver espresso il suo ultimo desiderio ; ecco la sua storia ..Smith Maízen , un uomo che racconta in prima persona questa vicendaperché è stato chiamato per riportare un sorriso ad un piccolo bambino chia-mato Eric che era in fin di vita e si trovava nel reparto di terapia intensiva inospedale. È stato chiamato perché il bambino come suo ultimo desiderioaveva espresso la voglia di parlare per l’ultima volta con babbo natale. AlloraSmith si travestì da babbo natale e corse in ospedale. La cosa che lo scon-volse fu la domanda che gli pose il bambino. Gli domandò cosa dovesse direquando sarebbe arrivato nel posto in cui stava per andare. Smith sbalorditodella rassegnazione di Eric si commosse e gli rispose che lui era l’elfo prefe-rito di babbo natale e che sicuramente l’avrebbero lasciato entrare. SmithMaízen fece a malapena in tempo a finire la frase che il bambino spiró tra lesue braccia. Questa storia è realmente accaduta nell’anno 2016 negli StatiUniti d’America. Ho voluto riportare la parte conclusiva di questa storia emo-zionante e struggente per riflettere sulla nostra vita e su quanto siamo for-tunati; ma soprattutto per dire che un sorriso, un abbraccio e un gestod’amore valgono più di tante parole. Heras’17 



Grandi e piccini hanno affollatoanche quest’anno gli spazi alle-stiti dalle associazioni per ilmercatino di Natale. Una manifesta-zione all’insegna della continuità chesi è arricchita di nuove presenze perla gioia dei bambini e delle loro fami-glie. Il trenino è stato preso d’assaltodai ragazzi. Ancora una volta, è arri-vato il plauso dei cittadini di Ausoniae di quelli arrivati dal fuori che hannoespresso la presidente della ProlocoAntonio Cardillo il loro ringrazia-mento. Giudizi lusinghieri sono statiespressi anche sulla rete. E, a propo-sito della manifestazione, in una diqueste testimonianze si dice: “Ho av-vertito davvero tutto lo spirito natali-zio che sprizzava  da ogni angolo diAusonia. Avete dimostrato quanto pervoi è importante l’accoglienza. L’inno-vazione, la magia del Natale e soprat-tutto il volto dei bambini divertitihanno fatto di questa festa un’occa-sione di sano divertimento”. Il  presi-dente della proloco Cardillo, hapubblicamente ringraziato  i ragazzidella locale Proloco che “hanno sfi-dato il freddo e la pioggia per renderefelice la giornata delle persone chehanno affollato le strade di Ausonia”e tutte  le associazioni locali, gli am-ministratori comunali, la polizia mu-nicipale  e i  commercianti, che con iloro impegno  “hanno permesso lariuscita della manifestazione”.
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Il sociale

Mercatini di Natale 
Un giorno di sano divertimento per le famiglie. Tante le novità. 
In molti sono saliti sul trenino che girava per le strade del paese. 
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Il sociale

IL 12 GENNAIO prossimo pressol’auditorium comunale il direttoredel nostro giornale aprirà i lavoridel primo seminario di formazioneper giornalisti organizzato nel nostrocomune: una scommessa vinta, tantigiorni seduti dietro ad un tavolo conil gruppo di volontari della prote-zione civile, e poi finalmente l’esitosperato: una mail dalla sede dell’Or-dine dei giornalisti del Lazio con-ferma l’avvenuto accreditamentodella proposta formativa inviata, edil riconoscimento di ben 5 crediti va-lidi per la formazione professionaledel comparto giornalistico.LA PROTEZIONE CIVILE AL SERVI-ZIO DEL TERRITORIO: L’IMPOR-TANZA DELLA TEMPESTIVA

INFORMAZIONE” questo il titolo delseminario aperto anche a tutti i citta-dini, che vuole promuovere un‘occa-sione di formazione, confronto econoscenza in materia di protezionecivile e informazione, al fine di rac-cogliere le esperienze, testimoniarele buone pratiche e incentivare le at-tività di diffusione della cultura dellaprevenzione tra istituzioni e cittadini,mediante il delicato lavoro svoltodalla stampa locale quale soggetto at-tivo della comunicazione . Obiettivoè anche quello di informare i cittadinicirca il piano di emergenza locale, digenerare un dibattito sulle modalita’corrette di informare durante unaemergenza, ponendo particolare at-tenzione alle nuove forme di giorna-

lismo che veicolano le notizia me-diante la rete in tempo reale, am-pliando l’attenzione sul tema spessorelegata ai soli scenari di emergenzao calamità. Tra i relatori il sindacoBenedetto Cardillo, il vicesindaco An-tonio Tartaglione, il direttore Gio-vanni Mancinone, il consigliereEmanuel Stabile, il giornalista Fran-cesco Cairo, il sindaco di CatelnuovoParano Oreste De Bellis, il geologoElio Bianchi, e lo staff dellaprote-zione civile, in particolare il presi-dente Lucio Piccolino ed ilcaposquadra Domenico Zallo.Lo staff della redazione di AusoniaInforma farà da supporto alle attivitàdi registrazione dei partecipanti.        
a.c.

Protezione civile al servizio del territorio,
l’importanza della comunicazione
Ad Ausonia un seminario per la formazione professionale dei giornalisti. 
Il piano di prima emergenza. L’importanza di incentivare le attività di prevenzione
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Il sociale

Non solo grande partecipazionema anche tanto entusiasmo.La “Settimana a misura dibambino”, che si è svolta per il quartoanno consecutivo ad Ausonia, è risul-tata di grande interesse e ha vistoprotagonisti i bambini e ragazzi im-pegnati in un tema sociale impor-tante: “I diritti dell’Infanzia edell’Adolescenza”. Gli eventi hannoavuto inizio lunedì 13 novembre2017, presso l’Auditorium di SantaMaria a Castello, con lo spettacoloteatrale “ORA PARLO IO.. SQUARCIA
IL SILENZIO, SPEZZA L’INDIFFE-
RENZA” messo a punto per l’occa-sione dalla compagnia teatrale“L’Asino d’oro”. Giovedì 16 invece ètoccato ai più piccini conoscere e ca-pire il rispetto per sé stessi, per gli

altri e per l’ambienteche li circonda grazieal laboratorio creativo
“DIRITTO A RESPI-
RARE: LE PIANTE
SONO NOSTRE AL-
LEATE” organizzatodall’Associazione Fam-mera e cultura pressola Scuola dell’Infanziadi Selvacava. Contem-poraneamente per i ra-gazzi della ScuolaMedia di Ausonia “E.Calenzio”, ElisabettaTucci ha esposto, attraverso un con-fronto costruttivo dal titolo “DI-
RITTO A CREDERE IN SE STESSI:
VALI PIU’ DI QUANTO TU CREDA”, ilmodo in cui parlare e presentarsi difronte agli altri con si-curezza e determina-zione. Venerdì 17novembre invece si èrinnovato il consuetoappuntamento con ildott. Tartaglione Anto-nio intitolato “DI-

RITTO ALLA
SALUTE”: i bimbi dellaprimaria hanno potutoapprofondire il pro-cesso alimentare, stu-diare gli alimenticonsoni alla loro età ecapire quanto sia im-

portante la nutrizione. Sabato 18 No-vembre poi, si è svolto il Convegnocon i ragazzi della Scuola Secondaria
“NON ABBIATE PAURA, SIATE PRO-
TAGONISTI”. Il monologo sull’amici-zia del Dott.re Romolo Martufi è statodi grande impatto ma  ancora unavolta gli adolescenti sono rimasti col-piti dall’importante il contributodella Polizia di Stato, nella personadella dott.  Erica Gasperini, la qualeha affrontato in maniera diretta iltema della legalità e le possibilità didifesa delle vittime di bullismo e cy-berbullismo. Commovente e pro-fonda la testimonianza dellasociologa dott.ssa Maria Venuti, non-ché Dirigente dell’IC Pontecorvo 1,che ha iniziato il confronto conun’esperienza personale, ponendosialla stregua dei suoi interlocutori edeliminando l’imbarazzo nel parlare

AUSONIA / Una settimana diiniziative in difesa dei dirittidell’infanzia  e dell’adolescenza
Un paese 
a misura 
di bambino

Teatro, animazione, ambiente, salute. Tanti eventi formativi con i ragazzi
protagonisti e portatori di conoscenza. La soddisfazione del consigliere
delegato al sociale Emanuel Stabile per la riuscita dell’evento. 
di Angela Carretta



di un argomento così attuale, cosìpresente tra gli adolescenti. Pieno dicontenuti l’intervento della dott.ssaPamela Camelio, della Ludoteca “Ane-mone”, la quale ha esposto dati stati-stici riguardanti il Progetto“Montagne da Scalare” organizzatoquest’estate grazie alla collabora-zione con il Comune di Ausonia ed ilParco dei Monti Aurunci. La psico-loga Dott.ssa Dorothy Sommella, condue foto molto particolari, ha stimo-lato l’attenzione di ragazzi e genitorianalizzando il disagio giovanileanche dal punto di vista familiare, iltutto ha avuto fine con il toccantecortometraggio della Littizzetto.Tutti gli eventi si sono conclusi poinel pomeriggio dello stesso sabato,presso la Biblioteca di Ausonia, conle operatrici sociali Serena Bovi, Si-mona Cardillo Giuliano e Anna San-tamaria che hanno dato vita al“DIRITTO ALLA CREATIVITA’, UN
MONDO DI SOGNI”. Ogni iniziativa

ha visto partecipeanche tutta la reda-zione del Periodico Au-sonia Informa,intervistando ed ascol-tando tutti i bambinicoinvolti nelle inizia-tive.Anche quest’annoEmanuel Stabile, con-sigliere delegato allepolitiche sociali può ri-tenersi pienamentesoddisfatto. “Davvero contento per la
riuscita dell’intera settimana, la “rete
sociale” creata sta crescendo sempre
di più,  da un piccolo gruppo siamo di-
ventati un vero e proprio team, questo
il vero segreto del successo dell’ini-
ziativa. Quando si riesce a realizzare
una tale collaborazione non diventa
più un risultato positivo per un am-
ministrazione, ma per un intera co-
munità. A tal proposito ringrazio, a

nome di tutta l’Amministrazione co-
munale, quanti hanno collaborato
alla buona riuscita della settimana.
Ringrazio la Polizia di Stato, La Pro-
tezione civile, le Associazioni presenti
sul nostro territorio, le scuole, i pro-
fessionisti e soprattutto i ragazzi, si
proprio loro, i veri protagonisti , sen-
sibili portatori di conoscenza e di
emozioni capaci di creare futuro più
consapevole”.
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Il sociale

La messa in scena dello spettacolo teatrale “Oraparlo io … Squarcia il silenzio, spezza l’indifferenza”,portato in scena  dalla compagnia teatrale “L’asino

d’oro”,  è stata l’occasione per far riflettere i ragazzi e leloro famiglie, sul fenomeno del bullismo.  Con un lin-guaggio semplice e stimolante, gli attori hann o dato voceai molti casi di bullismo e cyber bullismo denunciati inItalia e venuti alla ribalta tramite i media. Nello spetta-colo non ci sono  quinte teatrali e i cambi avvengono indiretta sul palco per sottolineare la mancanza di privacydi oggi. Al centro della scena un cubo di legno a rappre-sentare le quattro mura della stanza in cui si rifugiano inostri ragazzi che spesso vivono nell’isolamento più to-tale.  E invece, di questi problemi, bisogna parlarne, pernon dimenticare, per  aiutare a capire e rompere l’indif-ferenza, appunto. Sulla scena, quattro ragazzi, due uo-mini e due donne, due vestiti di bianco e due di nero, conmaschere anonime, hanno accompagnato i ragazzi in unpercorso di conoscenze sul suicidio.  Gli attori, hanno sa-puto catturare l’attenzione degli adolescenti della scuolamedia di Ausonia, che in grande silenzio, hanno parteci-pato allo spettacolo e dialogato con gli attori.          r.a.

“Ora parlo io… 
Squarcia il silenzio,
spezza l’indifferenza”

Protagonisti i ragazzi delle ScuoleMedie dell’Istituto Comprensivo ;un’ora , un’ora di silenzio assolutoda parte loro nell’Auditorium di Ausoniadove si e’ svolto l’ultimo giorno dellasettimana a misura di bambino.  I rela-tori si sono alternati a parlare ai ragazziin maniera molto diretta ma allo stessotempo con un linguaggio comprensibile

su argomenti di attualità come il cyberbullismo e la pericolosità che può sussi-stere nei vari canali e siti internet.  Tuttimolto attenti alle spiegazioni dei rela-tori e ciò porta a pensare che qualcosadi positivo sia rimasto in loro dandoglipiù consapevolezza della realtà che licirconda ma soprattutto più sicurezzaper vivere una sana adolescenza.   r.d.

Lezione 
speciale per

una sana
adolescenza
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In occasione del convegno “Non ab-biate paura, siate protagonisti” dinovembre sono stati presentati idati dell’indagine conoscitiva pensatae condotta da “Asilo nido e ludotecaAnemone” in collaborazione con l’Ente Parco dei Monti Aurunci e il co-mune di Ausonia tenutosi lo scorsoluglio. Il progetto “Montagne da sca-lare, tracciamo il sentiero contro lamonotonia” dedicato gratuitamenteai preadolescenti e adolescenti di Au-sonia, ha indagato su tre macro aree:dinamiche relazionali, educazioneemotiva e conoscenza del territorio,al fine di prevenire eventuali com-portamenti a rischio, valorizzando lerisorse presenti sul territorio. Il progetto ha previsto due escursionipresso i musei e i luoghi del Parco deiMonti Aurunci durante le quali ai ra-gazzi, ben 33, è stato chiesto di ri-

spondere in anonimato a due que-stionari ed interviste. Quali le abitu-dini diffuse fra i ragazzi? Cometrascorrono il tempo libero? Qual è laloro percezione del territorio in cuivivono? L’ indagine è riuscita a scat-tare un’attenta fotografia sociale. Gliadolescenti che hanno partecipato alprogetto possiedono tutti un cellu-lare, trascorrono il tempo libero ai vi-deogames o in internet e solo alcunidi loro frequentano sport o incontrireligiosi. Fuori dalla scuola incon-trano i compagni e per loro la parolaAmicizia è sinonimo di fedeltà e fidu-cia. La Violenza è sinonimo di bulli-smo, dolore e cattiveria, anche sequalcuno dichiara di partecipare perdivertimento quando si tratta diprendere in giro i coetanei. Il 99% diloro ha dichiarato di conoscere pocoil territorio in cui vive. Tutti i ragazzi,

felici, hanno affermato di voler rivi-vere l’esperienza proposta. Anemone,nella persona della dottoressa Pa-mela Camelio, si ritiene soddisfatta diaver dato luce ai bisogni degli adole-scenti di Ausonia e che tali iniziativesono delle concrete possibilità per co-noscere meglio il mondo dei ragazzile aspettative e le attività da dedicareloro per non lasciare spazio alla mo-notonia. A questo proposito, Ane-mone sta lavorando ad una nuovainiziativa per bambini e adolescenti:si tratta del progetto sociale “Ane-mone rugby” per diffondere lo sportdel rugby nel nostro paese. Ad oggi siè già concluso l’accordo con il tecnicofederale e delegato F.I.R. di Latina,Alessandro Di Lelio e l’associazioneDalmata rugby A.S.D di Mauro Pec-chia, i quali, fin da subito con entusia-smo, hanno sposato la causa.

“

CHIUSO DOMENICA SERA E TUTTO LUNEDI’

Ausonia  / Come prevenire i comportamenti 
a rischio valorizzando il territorio

“Non abbiate paura,
siate protagonisti”
Telefonini, videogames, internet e poco sport. Le abitudini
dei ragazzi del luogo fotografati in un questionario anonimo
realizzato da “Asilo nido e ludoteca Anemone”.  

L’associazione Fammera cultura e territorio, ha rac-colto l’invito a partecipare. Il diritto a rerspirare èobiettivo primario e le piante rimangono unichenostre alleate per la produzione dell’ossigeno, gas indi-spensabile alla sopravvivenza. La donazione e piantu-mazione di una palma è motivo di curiosità per i bambinidella scuola primaria di Selvacava. Questa esperienza

cattura i loro sguardi e intonando gradevoli canzoncineapplaudono contenti. E’ nostro intendo continuare que-sta collaborazione rispondendo alla richiesta delle mae-stre. Augurando lunga vita alla nuova pianta ciconcediamo sicuri che i piccoli gesti sono adatti ad im-preziosire la nostra esistenza.
Angela Massa

Il diritto a respirare
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4 novembre, rievocazione e valori
di Giovanni IngleseAnche quest’anno, ad Ausonia la ce-lebrazione della fine della primaguerra mondiale. Una festa che sisvolge il 4 novembre ma che quest’annosi è tenuta una settimana dopo. Impor-tante l’apporto dell’Associazione nazio-nale combattenti e reduci della sezionedi Ausonia. Il 4 Novembre del 1918, èstato il giorno in cui è entrato in vigorel’armistizio di Villa Giusti (Padova) tral’Italia e l’Impero austro ungarico maanche quello della festa delle forze ar-mate. In questa ricorrenza si intende ri-cordare tutti coloro che, anchegiovanissimi ( 18 -14 anni), hanno sacri-ficato il bene supremo della vita per unideale patriottico e di attaccamento aldovere, ai valori immutati nel tempo, peri militari di allora e di oggi. È importanteche tutti i nostri concittadini, in modoparticolare i giovani si avvicinino alleForze Armate, e che condividano i valorie il sacrificio, rispettando questi valorosisoldati che hanno fatto la storia, e graziea loro impegno in tutti i campi di guerra,possiamo rivivere gli ideali del nostro Ri-sorgimento e del lungo percorso unita-rio, che ci ha portato fino al presente,trovando conferma di quanto profondesiano le nostre radici e di quanto forte siala nostra identità.  Tale rievocazione èun’occasione per ricordare le tante stra-ordinarie eroiche prove di coraggio, chela nostra Nazione si è resa protagonista.È con questo spirito che, anche que-st’anno, l’Amministrazione comunale,nella persona del Sindaco Dott. Bene-detto Cardillo, con la partecipazionedelle Forze dell’ordine CC,  delle ForzeArmate, Aeronautica nel Tenente Colon-nello Luca Graniero delle Associazioniesistenti nel territorio, con gli alunni diterza Media “Elisio Calenzo”, dei cittadinie in modo particolare con la presenza

dell’ASSOCIAZIONE NAZIONALE COM-BATTENTI E REDUCI SEZIONE DI AUSO-NIA,  nella preziosa presentastraordinaria del Presidente ProvincialeCav. Consigliere Nazionale,  PresidenteANCR di san Giorgio, Primo Maresciallo,Pompeo Terrezza ha rievocato queidrammatici momenti di storia. Gli inter-venti del Sindaco Benedetto Cardillo edel Primo Maresciallo Terrezza Pompeo,hanno voluto rievocare e onorare la me-moria di tutti coloro che hanno sacrifi-cato, nel tempo, il bene supremo dellavita per l’Italia. Sono state ripercorse letante straordinarie prove di coraggio, diciviltà e di volontà, di rinascita di cui la

nostra Nazione  si è, in passato, resa pro-tagonista. Durante questa occasione del Centenariodella Prima Guerra Mondiale sono staticonsegnati dal Sindaco Benedetto Car-dillo in collaborazione dell’ANCR sia Pro-vinciale Cav. Primo Maresciallo TerrezzaPompeo e la ANCR  sezione Ausonia at-testati ai parenti in occasione del Cente-nario della Prima Guerra Mondiale per  imeriti combattentistici ai soldati soprav-vissuti Cavaliere dell’Ordine di VittorioVeneto ai parenti, attraverso una certo-sina ricerca di quanti, conservano constima gli attestati  originali dell’Ordinedei loro soldati.  

Il 4 novembre torna alla mente e al cuore il ricordo dei giovani soldati checaddero per la  Patria. Il loro sacrificio deve essere presente a tutte le ge-nerazioni... Essi morirono per essere liberi nella nostra terra . Una com-mozione infantile mi sovviene ricordando il caro nonno quando raccontava la“sua” guerra ... un soldato molto giovane che ha tremato davanti al nemico nonper la paura di morire , ma perché lo vedeva come un fratello che non meri-tava di morire . Piangeva dicendo che li vedeva cadere come fantocci trivellatida colpi sparati nel letto . Quanti feriti lasciati morire!! Patrioti si, ma prontia sparare per uccidere . Raccontava , ogni volta , una terribile scena di un sol-dato nemico ferito a morte, con la baionetta conficcata nel petto , che mentrescivolava lentamente al suolo gridava aiuto al suo assassino fissandolo me-glio occhi.. fu quello un momento terribile che segnó la sua vita perché purvolendo aiutarlo doveva scappare per non essere ucciso a sua volta. Quegliocchi e quel lamento lo accompagnarono per tutta la vita . Era solito ripetere, quasi come una raccomandazione , di non sprecare il nostro sapere per rea-lizzare armi micidiali ma per costruire la pace . Eravamo fratelli ma sul campodi battaglia , nemici spietati . 

Racconti di guerra 
La testimonianza di Girolama Zagarella, nipote del cavaliere 
Vincenzo Zagarella, che ha vissuto la prima guerra mondiale
da minorenne
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In questo mese di dicembre è stataaperta una nuova sezione delmuseo di Ausonia, dedicata allememorie storiche della cittadina nelsecondo conflitto mondiale. In veritàquesta tipologia di raccolte, che com-prende elmetti, cartucciere, obici, ga-vette, ecc., risulta oggi ampiamentediffusa su tutto il territorio nazionalead opera di collezionisti, di musei o

di  archivi della memoria. Il museo diAusonia a sua volta ha orientato l’esposizione su un particolare tipo direperti bellici, quelli che, per ingegnodella gente o per necessità di soprav-vivenza, erano stati  riadattati anuovi usi: una forchetta fatta col filodi ferro, il coltello ricavato dal cin-golo di un carro armato,  una scheg-gia come ciondolo di un portachiavi. Prende tra gli altri  luce, con tuttala pregnanza di una testimo-nianza viva, l’oggetto più marto-riato della esposizione: il bossolodi un proiettile di cannone di 155mm. dai bordi seghettati, con unapatina di calce che non riesce acoprire i buchi o la ruggine,aperto alla base da un foro ret-tangolare.  Esso ora è in vetrina aricordare le sofferenze del paeseposto sulla linea Gustav negli anni1943-1944. Dopo l’8 settembre, data dell’Ar-mistizio, la postazione tedescastanziata  ad Ausonia aveva presoil provvedimento di  evacuare for-zosamente il paese  e di deportaregli abitanti  in vari  campi di rac-colta italiani; nelle frazioni di Cor-reano e di Selvacava, situate tra lependici  del monte Fammera in-vece gran parte della gente si eranascosta nelle  grotte sparselungo le pendici della montagna.

Intanto il 30 settembre e poi il 29 ot-tobre di quello stesso anno gli aereiamericani avevano sganciato tonnel-late di bombe sul paese con la conse-guente distruzione  di  circa il 95%delle case. Nel 15 maggio del 1944poi, mentre gli Alleati avevano occu-pato l’abitato, un esercito di maroc-chini, nel salire i fianchi del Fammeraverso Esperia, aveva compiuto vio-lenze di ogni genere su donne ed uo-mini che, ignari di chi fosseroquei“liberatori”, si erano trovatilungo il loro cammino. La vicenda diCeleste Provenzano di Selvacava èemblematica: ragazza appena diciot-tenne, fresca sposa,  aveva subito stu-pri ripetuti accanto al marito ucciso.Era lei stessa, anni fa, a raccontarequesta atroce pagina della sua vitanella sua casa, tra mercanzie variecomprate da marocchini ambulantiperché, spiegava: “Devono campare
pure loro”.Il ritorno degli sfollati era stato al-trettanto tragico quanto l’esodo: alposto delle case, pezzi di muri sini-stramente drizzati al cielo, nessunluogo dove rifugiarsi, nessun arnesedi cucina a disposizione. In questadesolazione una donna aveva trovatotra le macerie un bossolo di cannone,l’aveva fatto aprire alla base e ridurrein altezza: era nata così una efficientefornacella con l’imboccatura a mi-

“La fornacella”
A “zia” Celeste Provenzano e al suo coraggio del perdono.
di Maria Grazia de Ruggiero
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sura di un pentolino o di una padella diterracotta. Non si sa il suo nome, ma sisa per certo  che doveva essere  unadelle contadine di allora, esperte neltrovare l’erba campina per terreni de-vastati o a inventare nuove pietanzecome la frittata senza uova, una donnacapace di intuire che uno strumento dimorte poteva diventare centro dellavita che attorno alle sue mani  rina-sceva. Nei percorsi tortuosi della storiaè spesso difficile individuare il volto dei

veri vincitori, ma è certo che lei la suabattaglia l’aveva vinta.
La direzione ringrazia il prof Pasqua-
lino Piccolino  per il dono del reperto al
museo

Bibliografia: GUIDO PALLADINO:, SEI MESI D’INFERNO a. 2004;
DALLE CENERI DELL’INVERNO a. 2015
DE RUGGIERO MARIA GRAZIA- IONE VETTESE,DIFFICILI PERCORSI. a.2015

Virgo Fidelis, festa ad AusoniaUn incontro pubblico per rinvigorire il legame tra i carabinieri e i citta-dini. L’associazione carabinieri di Cassino ha scelto Ausonia per cele-brare la Virgo Fidelis. Una cerimonia semplice ma piena di emozioniche ha avuto il suo momento centrale nella deposizione della corona di al-loro al monumento ai caduti con la benedizione del parroco, don Antonio Gu-glietta. Subito dopo la messa solenne nella chiesa di San Michele Arcangelotenuta dall’arcivescovo di Gaeta, monsignor Luigi Vari. Attestati di fedeltàsono stati consegnati  al maresciallo Amedeo Evangelista, al carabinieri Bam-bino Castiello e al socio Toni Sambucci. Alla manifestazione erano presenti isindaci di diversi comuni della zona e l’onorevole Mario Abruzzese e il co-mandante della compagnia dei carabinieri di Cassino, Ivan Mastromanno.
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Punto informazioni e raccolta
campioni presso Farmacia
Messore ad Ausonia

ì



informaAUSON Apag. 15

Sport

03047  S. Giorgio a Liri (Fr) – Loc. Petrose Zona industriale
Tel. 0776.910655 – fax 0776.913303
e-mail: metalchiusuresrl@libero.it

Arrivato tra il calore della fami-glia  anche il sindaco  Bene-detto Cardillo per festeggiareinorgoglito il traguardo raggiunto dalsuo concittadino più anziano ed haconferito al nostro ultracentenario intono affettuoso la fascia tricolore diprimo cittadino.Per l’occasione il sacerdote don An-tonio Guglietta ha officiato una pic-cola funziona religiosa con l’unzionedegli infermi nella casa sita nel cen-tro storico del paese dove Luigi An-tonio ancora fortunatamente inbuona salute dimora tra l’affetto deifamiliari.Il nonno di Ausonia racconta la suavita a cavallo di ben due secoli tra-scorsa sempre al lavoro nelle campa-gne del paese, tre figli di cui duemorti giovanissimi, e la figlia 82enneGiuseppina con la quale vive circon-dato dall’affetto di nipoti e parenti.Un percorso fatto di lavoro e fatica, ilricordo lucido e sempre vivo della

g u e r r a ,quando sol-dato a Brin-disi conobbeanche il re, ele mille peri-pezie dallaPuglia perraggiungeredopo l’armi-stizio a piedila sua amataterra natìa.Il racconto diquel lungoviaggio finoa Napoli e poi la sosta obbligata pervia del fronte a Sessa Aurunca doveper mesi trovò ricovero ed ospitalitàpresso la casa di un commilitone.Non ha mai dimenticato la sua Auso-nia dove finalmente giunse trovan-dola completamente sfollata edistrutta; la narrazione lenta di unavita fatta di duro lavoro nei campi da

contadino e la serenità di un uomosempre disponibile con tutti: questoil suo segreto di longevità che ci rac-conta.La bontà d’animo, la disponibilitàverso il prossimo e soprattutto il suosegreto è non aver mai litigato connessuno, valori questi che ci invitanoa riflettere.

L’uomo più longevo del Lazio vive ad Ausonia

I 108 anni di zio Luigi
di Angela Carretta
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- Truccatrice ufficiale nello staff del-
l’image stylist Robin del concorso di
miss Italia, miss Italia nel Mondo, miss
Europa, festival del cinema di Venezia,
festival del cinema di Roma. 

- Centro Epilazione laser
- Estetica generale 

IL BAMBINO DEL PRESEPEIo ti rispetto amico mioperciò devo dirti la verità,al primo Natale sono nato io!Qualcuno fa finta o non lo sa...Una mangiatoia ho avuto per culla,un asino e un bue per compagniae nel cielo brillava una stella,a Magi e pastori indicava la via.Tutti son presi dal loro via vai,tu sei un bambino, giochi alla play,ma prova a guardare lontano,impara a tendere la mano...Non ha bandiera né religioneun bimbo che nasce sopra un barcone,tra le macerie di un terremotoo nella tenda di un rifugiato...Vedi? La tenerezza è sempre quella,perciò sono nato dentro una stalla!
Mario Elpini

A MIO FIGLIOQuando si farà buiosul tuo camminonon disperare mairagazzo mioSpunteranno semprenuove albea dare luceai giorni buidel tuo d’ogniumano andareNon disperare mairagazzo mioquando ti sentiraimancare il fiato e venir meno il passoalle salitea sorreggertisulla tua stradasarà allora la stessa manoche ha sorretto tuo padre alle cadutee ai muri dell’indifferenzala Mano provvida che muove arcanal’Universo mondoe il cuorestesso degli uomini.
Guido Palladino

LA SANTA MESSA AL SANTUARIO DEL PIANONella splendida piana,a ridosso del ponticello romano,sorge solitario il Santuariodella Madonna del Pianodove, nei giorni di festa,si celebra solenne la Santa Messa.Dall’organo vibrano armoniose note,che risuonano come echisotto le volte decorate,espandendosi fino all’uscitaoltre il portale.Io, silenziosa, attratta come festante,seguo della ritmica l’adagio, l’andante,l’allegro, l’allegretto, il vivace più incalzante:del Gloria, dell’assolo dopo la prima lettura,dell’Alleluia.Po tacciono le notee diventano sonore le paroleche il celebrante espone nell’omeliaricca di contenuti,

breve, chiara, concisa.A seguire nell’ars celebrandi,torna di nuovo il dolce cantodell’Offertorio, il Santo.In un mistico pensiero poi m’immergoin quello della Consacrazione,in genuflessione:“Gesù muore, rinasce, al cielo ascendenell’essere divino, trasformain Corpo e Sangue il pane e il vino”.Invocando Dio con gran rispetto,insieme recitando il Padre nostro.Al segno della pace, dopo qualche istante,il maestro intona un altro canto.La mia attenzione sale, si fa più coinvolgente.Un brivido sottile mi sfiora sottopellequando sento dell’Agnello il miserere.Ed ora ogni fedele si dispone in fila,per incontrar Gesù nell’Eucarestia.Col canto di “Eccomi Signore”

si raggiunge quel che il Santo Padre diceun Magnifico Stupore.Dopo qualche minuto di meditazioneIl sacerdote da la benedizione,lascia l’assemblea e si accomiata.Mentre attraverso la navata,il coro, nel tripudio di tre voci, lo saluta.Io resto al posto mio assorta più di prima.L’aria solenne di questa chiesa millenariami porta in mente un lembo della mia infanziaal tempo delle prime comunioni,quando, felici e piene di vigore,giocavamo senza sosta ai quattro cantoni.Poi, insieme al mio ricordoChe svanisce lentamente,anche le ultime note si fanno più silenti.Quando il Crocifisso entra in sacrestia,guardo la Madonna, par che mi sorrida.
Filomena Vizzaccaro


